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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

 

Carissimi, 

 

l’assemblea dei Soci che si celebra annualmente, rappresenta una sosta obbligatoria che costringe ad una 

riflessione sui risultati ottenuti e ad un esame consuntivo sulle scelte operate nella gestione del CUS. L’esame 

può essere una specie di ripresa soggettiva dove la telecamera partendo esattamente da un anno fa, giunge 

alla data odierna compiendo un arco di 180°, con un inizio ed una fine. Un esame a 360° - un luogo comune 

del linguaggio parlato attuale - dovrebbe rappresentare invece una rotazione completa della soggettiva che 

rischierebbe di confondere l’inizio con la fine dell’analisi e di sovrapporre aspetti speculari della ricognizione. 

Ovviamente quest’ultima possibilità, pur costituendo un interessante tema di discussione, esula dagli 

obiettivi di questa relazione e per questo la lascio ad altri.  

Ciò che osserviamo scattando le fotografie che costituiscono la soggettiva di un anno di attività mostra la 

prevalenza dei vari aspetti considerati, cioè rappresenta la descrizione statica del fenomeno; il confronto 

dello stesso dato misurato più volte nel tempo fornisce invece una descrizione dinamica della variabile, indica 

quindi un trend. La vita e le attività del CUS, che analizziamo ogni anno in questa assemblea, mostrano dati 

ed avvenimenti che dipendono dal suo DNA – anche questo acronimo è diventato familiare nel linguaggio di 

molti. DNA significa Acido deossiribonucleico e rappresenta il genoma dell’uomo e degli altri organismi 

viventi. Il genoma può cambiare, ma poco alla volta, per effetto delle mutazioni; nel corso di una vita le 

mutazioni sono numerose ma poche si fissano e diventano ereditabili, quest’ultime possono quindi 

manifestarsi codificando un nuovo carattere; se invece non portano a nessun vantaggio per l’individuo che 

le subisce il nuovo carattere andrà progressivamente estinguendosi. Con questa allegoria intendo dire che il 

CUS che osserviamo non è generato dal caso ma risponde ad esigenze che nel corso di tanti anni si sono 

manifestate e che sono state acquisite e stabilizzate nell’organizzazione del Centro e quindi nel suo genoma. 

Cambiare è possibile? Certamente, sempre per effetto di piccole e progressive variazioni del genoma, di 

mutazioni tali da non generare una entità non corrispondente alle reali esigenze ambientali che si 

manifestano: è curioso constatare che il genoma dell’uomo non è molto differente rispetto a quello dello 

scimpanzé, le due specie sono approssimativamente identiche al 98,5 per cento. Vista questa somiglianza, 

resta da stabilire se sono le scimmie che hanno generato l’uomo o viceversa. Per il CUS ciò che appare è solo 

la punta dell’iceberg di tutto quanto è stato ideato, realizzato, eliminato e conservato in decenni di attività. 

Per esempio, prima di ogni altro commento, segnalo oggi una novità assoluta e assai gradita che è quella 

dell’istituzione del Comitato Tecnico Scientifico del CUS Pavia che è avvenuta nei mesi scorsi. Il CTS è 

composto da Enrico Alfonsi, Marisa Arpesella, Giuseppe D’Antona, Paolo Gaetani, Cristina Montomoli, 

Stefano Ramat, Plinio Richelmi, Corrado Regalbuto e Matteo Vandoni. Il CTS è attivo e ha già presentato alla 



 

regione Lombardia un progetto di ricerca dal titolo: Lo sport per la prevenzione del rischio di caduta nella 

terza età. Il CUS Pavia, soggetto proponente, agirà in qualità di Partner capofila. L’Università degli Studi di 

Pavia in qualità di Partner, agirà attraverso il Centro di Ricerca Interdipartimentale nelle Attività Motorie e 

Sportive (CRIAMS) ed il Laboratorio di Bioingegneria del Dipartimento di Ingegneria Industriale e 

dell’Informazione. Ora attendiamo fiduciosi la risposta della regione. 

Ma veniamo ai dati della soggettiva. Il numero degli iscritti al CUS è di circa 2800. Questo numero rimane 

costante da alcuni anni dimostrando che l’organizzazione ha raggiunto una configurazione stabile e capace 

di andare incontro alle esigenze di una utenza diversificata sia per le fasce d’età sia per gli interessi di tipo 

sportivo. Il CUS è un’associazione sportiva dilettantistica con un consiglio direttivo composto da 13 

componenti, compresi due delegati del Magnifico Rettore. Per il funzionamento delle attività il Centro si è 

avvalso di 17 dirigenti volontari delle varie sezioni o settori. I corsi ricreativi e non competitivi per studenti 

universitari sono stati tenuti da 28 istruttori, mentre le attività agonistiche a tutti i livelli sono state seguite 

da 53 tecnici ed allenatori. Si tratta quindi di una struttura complessa ed integrata, certamente modificabile 

ma solo con una attenta programmazione e valutazione delle variazioni proponibili e realizzabili. Al contrario, 

interventi drastici e radicali potrebbero far perdere al CUS la sua coerenza e conseguentemente la sua 

identità. Ciò può essere auspicabile solo se si vuole trasformare l’organizzazione dello sport universitario in 

un’altra entità con caratteristiche fondamentalmente diverse – un ente che io attualmente non riesco ad 

immaginare. Per prefigurare uno scenario differente dell’organizzazione basti pensare alla guardiania degli 

impianti che attualmente è a carico dei tecnici e dei dirigenti volontari che aprono e chiudono campi e 

palestre: considerando gli orari di utilizzazione degli stessi per le attività del CUS e dei corsi di laurea in Scienze 

Motorie, sarebbe necessario ricorrere ad almeno 5 dipendenti, esclusi gli impegni del sabato e della 

domenica. Forse queste riflessioni sono inutili e fantasiose e non motivate da reali richieste di cambiamento, 

oppure servono solo per compiere la rotazione della soggettiva a 360° - quella che io non desidero fare. 

Nel 2016 sono stati segnalati più volte i possibili tagli ai contributi erogati al CUS per la gestione degli impianti 

di proprietà dell’Università e dell’EDiSU, concessi in uso, per convenzione, al CUS. Il ridimensionamento è poi 

avvenuto ed attualmente non sappiamo ancora in quale misura inciderà sulla possibilità di proseguire nella 

realizzazione dei programmi preventivati. Con lo scopo di attenuare l’impatto delle riduzioni dei fondi 

assegnati, il CUS ha posto particolare attenzione al dimensionamento del sostegno economico ad 

investimenti e alla organizzazione delle attività. In questo quadro è rientrato l’aumento della quota di 

iscrizione al CUS che è passata da 20 a 30 €; questa quota era ferma a 20 € da 5 anni, quindi l’entità 

dell’aumento è stata di 2 € all’anno (il costo di un paio di caffè). Questo intervento ha suscitato le critiche di 

alcuni studenti esternate, per la verità, mai presso la sede del CUS o direttamente ai dirigenti dello stesso. Il 

CUS nonostante le incertezze ed i tagli dei contributi non ha rinunciato ad investimenti che hanno lo scopo 

di realizzare risparmi o di migliorare l’offerta di attività sportive, soprattutto per quelle maggiormente 

richieste dagli studenti, anche solo per lo svolgimento di attività ricreative. In questi giorni si completerà il 



 

recupero del pozzo situato all’interno dell’area per gli sport all’aperto, ciò consentirà di attingere l’acqua per 

l’irrigazione realizzando risparmi considerevoli rispetto all’utilizzazione di quella potabile dell’acquedotto. 

Periodici interventi di manutenzione vengono effettuati sui campi di Rugby per garantire l’accettabilità del 

manto erboso per la disputa delle intensissime attività della sezione. Nell’anno in corso verrà ampliata la 

parete di arrampicata con l’installazione di un nuovo modulo che potrà successivamente essere ancora 

implementato. E’ stato invece cancellato l’acquisto di due dragon boat che avrebbe comportato un esborso 

di circa 35.000 €. Questa attività è quindi momentaneamente sospesa poiché il CUS non possiede due dragon 

in condizioni tali da garantire la sicurezza dell’uso. Non appena possibile provvederemo all’acquisto.  

Sottolineo che in un CUS caratterizzato dalla notevole tradizione degli sport del remo è necessario 

provvedere all’acquisto di nuove imbarcazioni per garantire la competitività e l’innovazione del parco barche. 

Da anni le sezioni Canoa e Canottaggio hanno rinunciato all’acquisto di nuove barche a causa 

dell’indisponibilità dei fondi necessari.  

Ringraziamo molto chi ci suggerisce di realizzare interventi di efficientamento dei consumi di tutti i tipi. Ma 

nel nostro caso, si tratta di efficientare (si dice così?) a casa degli altri, mi spiego, gli impianti non sono di 

proprietà del CUS; noi abbiamo già valutato alcuni aspetti di questo problema, ma poi la prima parola spetta 

ad altri.  Alcuni interventi, che non rientrano nell’efficientamento, si renderanno necessari e dovranno essere 

preventivati. Vi invito a fare un giro intorno a questo edificio: potrete osservare gli intonaci ammalorati e 

cadenti i quali tra un po’ dovranno essere completamente rifatti. Chi paga? Anche questo è un 

efficientamento? Altri rilevanti interventi di manutenzione vengono regolarmente realizzati a cura 

dell’EDiSU. Quindi, badate bene, non mi sto lamentando perché noi siamo fortunati, molto fortunati. Per la 

verità, alcuni interventi di efficientamento sono stati realizzati al Palacampus per ottimizzare le spese per la 

fornitura di riscaldamento e di energia elettrica. Ci siamo avvalsi della consulenza, a titolo gratuito, del nostro 

socio Giuseppe Coduri che ringrazio vivamente. 

Molte difficoltà si incontrano nell’utilizzo degli impianti non di proprietà dell’Università. Basti pensare 

all’Atletica che utilizza il campo comunale il quale è omologato per quanto riguarda la pista, non lo è invece 

per le tribune. La sezione del CUS rea di aver organizzato un campionato di società, inconsapevole delle 

conseguenze, mi ha costretto a chiedere una deroga temporanea per l’utilizzo del campo che è costata al 

CUS 2.000 € per l’intervento dei Vigili del Fuoco durante la manifestazione. Abbiamo chiesto di essere 

indennizzati per questa spesa imprevista: stiamo ancora aspettando. Allo stato attuale il campo non viene 

utilizzato per l’organizzazione di alcuna manifestazione di Atletica. Sempre per l’Atletica segnalo la cacciata 

della nostra sezione dalla palestra dell’istituto Volta che ha creato notevoli danni  alla nostra attività. Eppure 

il CUS ha sempre aperto i propri impianti a tutti i giovani della città: sarebbe giusto per questo applicare il 

principio di reciprocità, cioè della regola del do ut des. 

Le foto scattate, proseguendo nella ripresa soggettiva, evidenziano che nel CUS alcune 

modificazioni/mutazioni si stanno stabilizzando con successo. In particolare è da giudicare molto 



 

positivamente l’ampliamento degli spazi destinati alla scherma con l’installazione di otto pedane nella 

palestra B al Palacus. E’ ovvio che le modificazioni dei programmi di attività sportive hanno successo se 

esistono uomini capaci di organizzare il cambiamento e di porsi a capo del settore con le necessarie 

competenze e con l’indispensabile appeal. E’ ciò che è successo per la scherma dove il Maestro Federico 

Meriggi, l’Istruttore Nazionale Matteo Beretta e l’Istruttore Francesco Malvezzi hanno rilanciato l’attività che 

sta già fornendo risultati molto importanti. In questi casi è possibile promuovere iniziative innovative rivolte 

alla proposta di nuove specialità: nel caso della scherma è stata introdotta la sciabola che sta muovendo i 

primi passi sotto la guida dell’Istruttore Alessio Esposito. 

Molte sezioni sono state ristrutturate generando nuovi assetti tecnici e dirigenziali; mi riferisco alla 

riunificazione dei settori maschile e femminile della pallavolo con un rinnovato organigramma tecnico. Una 

più razionale visione dell’offerta ha consentito di convogliare un maggior numero di studenti universitari 

verso campionati non caratterizzati da uno spirito agonistico spiccato come quelli a squadre miste promossi 

dal CSI: le squadre del CUS che partecipano a questi campionati sono attualmente tre. 

Continua il grande successo del Rugby con incrementi notevoli del numero degli iscritti. Nel settore giovanile 

la sezione partecipa ad un numero rilevante di campionati nelle varie categorie. L’esperienza della squadra 

femminile di serie A rappresenta un esperimento estremo che potrà dare risultati adeguati solo dopo un 

periodo di tempo che non può essere breve. Per ora apprezziamo il coraggio delle giocatrici  che devono 

essere considerate dei simboli delle nostre attività e che passeranno alla storia del CUS come delle pioniere.  

Il campo ex Coni, nonostante sia a mezzo servizio, è il teatro delle attività della sezione Atletica che, pur in 

assenza di risultati di rilievo nei canonici campionati societari, sta incrementando il numero dei tesserati, 

principalmente nelle categorie giovanili; è quindi ritornato il piacere di fare atletica con la maglia giallo-blu. 

Per il Tiro con l’Arco, molto è stato fatto, e si spera che l’inserimento del tecnico Tamara Nespoli porti una 

ventata di novità e serenità. 

L’analisi dell’anno trascorso lascia per ultimi i settori di Canoa e Canottaggio i quali, in virtù delle specifiche 

convenzioni con le due federazioni, rappresentano gli strumenti che, insieme con l’Università e con l’EDiSU, 

garantiscono il sostegno alla doppia carriera degli studenti/atleti di elevato livello. Questa possibilità, 

considerata attualmente come una novità a livello nazionale, viene garantita presso l’Università di Pavia da 

più di trent’anni per il canottaggio e da tempo anche per la canoa. Le sezioni di Canoa e Canottaggio sono 

quelle che raggiungono i migliori risultati dimostrando una grande stabilità organizzativa. Il canottaggio si è 

aggiudicato la 54^ edizione della regata Pavia-Pisa che si è disputata sull’Arno. 

La relazione tecnica, che costituisce parte integrante di quella morale, elenca in dettaglio i risultati degli atleti 

del CUS. Aggiungo in conclusione della mia relazione i risultati dei tornei intercollegiali che hanno visto nella 

classifica femminile prevalere ancora il Nuovo e nel maschile il Fraccaro. La classifica femminile: 1.Nuovo, 

2.Cardano, 3.Castiglioni. La classifica maschile: 1. Fraccaro, 2. Don Bosco, 3.Cardano.  



 

Dedicherò qualche riga, con il significato di nota a piè di pagina, sugli interventi  di comunicazione effettuati 

negli ultimi mesi a cura di Carmen Morrone. Per quanto riguarda la comunicazione esterna da settembre a 

oggi sono stati realizzati circa cinquanta comunicati stampa diretti a: La Provincia Pavese, Radio Ticino Pavia, 

Telepavia, il Giorno, Pavia sette, Radio pavia plus, Radio Voghera, Agipapress, Pavianews, Il punto, Radio 

Marconi, Gazzetta, Corriere, Avvenire. Nello stesso arco temporale sono stati pubblicati oltre 80 articoli sul 

sito del CUS. Sono in aumento i followers della pagina di Facebook. Continua la pubblicazione on line di 

CusPaviaNews - e sembra anche che qualcuno lo legga. Per funzionare il meccanismo con cui si genera il 

flusso delle informazioni deve essere rispettato prima di tutto all’interno del CUS dove ci si deve attenere alle 

procedure concordate di trasferimento delle notizie. La comunicazione delle notizie provenienti dalle sezioni 

non deve essere oggetto di arbitrari atti di giustizia compensativa posti in essere per motivi che dovrebbero 

essere assenti in una organizzazione grande  e complessa come il CUS. 

 

Termina anche quest’anno la mia relazione ai soci con una carrellata sintetica sui fatti che hanno 

caratterizzato un anno di attività. Si tratta di una cronaca limitata ma che descrive un CUS che funziona, che 

è diventato grande e che svolge un ruolo rilevante nell’Università di Pavia e nella nostra città. Un anno di 

attività del CUS potrebbe essere descritto con maggiori dettagli ed approfondimenti ma le cose che accadono 

sono veramente tante. Chi vuole provarci lo faccia, anche questa sera; può rivolgersi direttamente al CUS, 

che saprà dare risposte adeguate, ne è all’altezza, adesso ha una propria voce. Una voce che non è solo la 

mia. 

 

Con stima. 

Cesare Dacarro 

 



RELAZIONE TECNICA 

La presente relazione è stata redatta secondo le linee guida indicate dal CUSI. 

Tesserati e iscritti alle attività  
In questa sezione sono analizzati i dati riferiti alla stagione sportiva 2015/2016. Le prime tre tabel-

le danno indicazioni in merito al numero complessivo dei tesserati e degli iscritti alle attività. La 

tabella 4 classifica le attività, per finalità e per tipologia, in quattro grandi gruppi indicandone il pe-

so percentuale sul totale degli iscritti. Le restanti tabelle, dalla 5 alla 11, danno un quadro più det-

tagliato di ogni singolo gruppo; in particolare l’attività federale viene a sua volta scomposta in tre 

gruppi (tabella 8), questi ultimi analizzati nel dettaglio nelle tabelle 9, 10 e 11. La fonte di tutti i da-

ti mostrati in questa sezione sono le registrazioni effettuate dalla segreteria mediante il program-

ma di tesseramento Ginnicus.  

 

 
2011/2015 2015/2016 Δ 

tesserati 2.824 2.808 -16 

iscritti alle attività 4.801 4.571 -230 

iscritti alle attività/tesserati 1,70 1,63 -0,07 

tabella 1- tesserati e iscritti alle attività 

 2011/2015 2015/2016 Δ% 

non universitari 54,8% 57,6% 2,8% 

universitari 45,2% 42,4% -2,8% 

tabella 2 – tesserati per istruzione 

 2011/2015 2015/2016 Δ% 

<= 10 anni 19,7% 20,4% 0,7% 

11 - 14 anni 12,0% 13,5% 1,4% 

15 - 18 anni 7,5% 8,5% 1,0% 

19 - 27 anni 44,6% 41,6% -3,0% 

> 27 anni 16,1% 16,0% -0,2% 

tabella 3 – tesserati per età 

 2011/2015 2015/2016 Δ% 

tornei intercollegiali 35,3% 37,6% 3,7% 

attività promozionale over 18 17,0% 16,1% -0,9% 

attività promozionale under 14 31,4% 26,5% -4,8% 

attività federale 16,3% 19,8% 3,4% 

tabella 4 - iscritti per tipo di attività 

 2011/2015 2015/2016 Δ 

basket (m.+f.) 292 309 17 

beach volley (m.+f.) 128 157 29 

calcio a 11 maschile 239 259 1 

calcio a 7 femminile 195 197 2 

corsa campestre (m.+f.) 154 110 -44 

dragon boat (m.+f.) 330 353 23 

volley (m.+f.) 318 333 15 

Totale 1.656 1.718 143 

tabella 5 – iscritti ai tornei intercollegiali (Trofeo del Collegi) 



 

2011/2015 2015/2016 Δ 

arco 14 18 28,6% 

arrampicata 50 40 -19,2% 

basket 25 23 -6,1% 

canoa 109 93 -14,7% 

canottaggio 51 39 -23,9% 

pallavolo 68 45 -33,8% 

scherma 11 11 - 

running school 19 17 -10,8% 

altri corsi1 321 352 6,2% 

Totale 666 638 -4,% 

tabella 6 – attività promozionale over 18 

 2011/2015 2015/2016 Δ 

corso multidisciplinare 133 129 -3,2% 

corsi estivi 1325 1083 -18,2% 

Totale 1458 1212 -16,9% 

tabella 7 - attività promozionale under 14 

 2011/2015 2015/2016 Δ% 

attività giovanile 42,1% 53,7% 11,7% 

attività agonistica 43,7% 36,3% -7,4% 

attività amatoriale 14,3% 10,0% -4,3% 

tabella 8 – attività federale (sezioni) 

 2011/2015 2015/2016 Δ 

arco 11 14 33,3% 

atletica 29 73 151,7% 

canoa 65 61 -5,8% 

canottaggio 18 7 -60,0% 

pallavolo 76 97 27,6% 

rugby 140 235 68,5% 

scherma 31 52 70,5% 

Totale 368 539 46,6% 

tabella 9 – attività federale giovanile 

 2011/2015 2015/2016 Δ 

arco 17 23 35,3% 

atletica 94 107 14,1% 

canoa 26 20 -23,1% 

canottaggio 36 38 4,8% 

pallavolo 104 87 -16,1% 

rugby 81 57 -29,6% 

scherma 39 32 16,9% 

Totale 396 364 -8,1 

tabella 10 – attività agonistica 

                                                      
1 Corsi di fitness non riconducibili a una specifica disciplina sportiva. 



 

 

2011/2015 2015/2016 Δ 

arco 5 0 - 

arrampicata 64 36 -16,1% 

atletica 3 0 - 

basket cup 10 3 -70,7% 

canoa 13 14 7,8% 

canottaggio 7 12 77,8% 

rugby 29 35 20,7% 

Totale 131 100 -25,3% 

tabella 11 – attività federale amatoriale 

Impianti sportivi 
L’attività sportiva si svolge nei seguenti impianti: 

• Polo Sportivo Cravino: costruito fra gli anni settanta e gli anni ottanta, grazie alla presenza del 

PalaCUS, con le sue tre palestre polivalenti, e dell’ampia area all’aperto dedicata al rugby, al 

calcio a 7, al beach volley e al tiro con l’arco, è senza dubbio il luogo dove si svolgono la mag-

gior parte delle attività sportive. Nel 2016 si è provveduto al potenziamento dell’impianto di il-

luminazione sulla linea di tiro con l’arco nella palestra B. Importanti lavori sono stati svolti sui 

campi all’aperto: infatti oltre agli interventi di manutenzione straordinaria sui campi da beach 

volley e sul campo principale di calcio rugby, dopo l’acquisizione del pozzo presente all’interno 

dell’area - pozzo costruito per alimentare l’acquedotto comunale e ormai dismesso da parecchi 

anni - sono state predisposte molte modifiche ed adeguamenti alla rete di distribuzione inter-

na per poter alimentare l’impianto di irrigazione dei campi con acqua prelevata dal pozzo, con 

un conseguente ingente risparmio sulle spese per le utenze dell’acqua sino ad ora prelevata 

dall’acquedotto comunale. 

• PalaCampus: si tratta di una palestra polivalente ove l’attività è iniziata nel settembre del 

2013. E’ un impianto utilizzato durante la giornata dal Corso di Laurea in Scienze Motorie e in 

serata prevalentemente per la pallavolo, in quanto l’ampio spazio consente di svolgere con-

temporaneamente l’attività su due campi affiancati. E’ un impianto efficiente e costruito se-

condo moderni standard, tuttavia la scarsa qualità di alcune rifiniture ha imposto anche nel 

2016 parecchie piccole riparazioni. 

• Sede Nautica: è un impianto che assolve egregiamente le esigenze funzionali delle sezioni ca-

noa e canottaggio. Nel corso dell’anno l’EDiSU ha provveduto alla sostituzione delle finestre 

degli spogliatoi e della sala remoergometri. Restano molto elevati i consumi energetici, infatti 

la prima parte dell’impianto, quella ove vi sono gli spogliatoi e le palestre, è stata costruita a 

cavallo fra gli anni ‘70 e ’80, quando questi aspetti non erano tenuti per nulla in considerazio-

ne. Pertanto oggi l’impianto impone costi di gestione decisamente consistenti, che possono es-

sere superati solo con un organico intervento di riqualificazione energetica. 

• palestra Collegio Cardano: presso questo impianto, annesso ad un collegio universitario, si 

svolgono alcuni corsi ricreativi over 18, prevalentemente frequentati da studenti universitari; 

• palestra Istituto Volta: si tratta di un impianto annesso ad un istituto scolastico superiore che 

ospita le attività giovanili organizzate nell’ambito dell’atletica leggera. 

Rapporti con il Comitato per lo Sport Universitario 
I rapporti con il Comitato per lo Sport Universitario si sono mantenuti anche per tutto il 2016 su un 

livello di proficua e fattiva collaborazione. La Prof.ssa Marisa Arpesella, delegato del Rettore per lo 

Sport, riveste l’incarico di Presidente del Comitato per lo Sport, Cesare Dacarro e Alessandro Ro-

gnone sono rispettivamente rappresentanti del CUSI e del CUS Pavia. Nel 2016 il Comitato si è riu-

nito regolarmente, purtroppo i finanziamenti ex lege 394/77 restano ampiamente insufficienti per 



la gestione delle attività esistenti, pertanto in un tale contesto l’azione del Comitato non può an-

dare oltre alla gestione dell’esistente. 

 

Rapporti con il CUSI e partecipazione alle manifestazioni universitarie 
Nel 2016 i rapporti con il CUSI sono 

proseguiti nel segno di una reciproca 

collaborazione. Buoni anche i rapporti 

con il Comitato Regionale Lombardia 

CUSI, il CUS Pavia è sempre stato pre-

sente agli incontri che ciclicamente 

vengono organizzati dal comitato ed ha 

partecipato al torneo di calcio a 5 orga-

nizzato dal CUS dei Laghi e alla half ma-

rathon dal CUS Brescia.  

Nel medagliere dei CNU 2016 il CUS Pavia ha vinto le classifiche finali nella canoa e nel canottag-

gio; la tabella sopra mostra un quadro di dettaglio della partecipazione e dei risultati conseguiti. 

Inoltre è da menzionare la vittoria del nostro 8+ nella tradizionale Regata Pisa – Pavia, equipaggio 

che poi ha partecipato a 2 regate universitarie in Cina.  

Risultati agonistici e rapporti con le Federazioni Sportive Nazionali 
Il CUS Pavia nel 2016 si è affiliato alle seguenti federazioni sportive nazionali: FIDAL, FICK, FIC, 

FIPAV, FIR, FIS, FITARCO oltre che al CIP attraverso le rispettive federazioni sportive.  

Maglie Azzurre e risultati conseguiti con le Squadre Nazionali da atleti tesserati al CUS Pavia: 

• Mirco Daher (canoa): 13° posto ai Campionati Mondiali Senior di Maratona in C1; 

• Edoardo Buoli (canottaggio): 3° posto ai Campionati Mondiali Under 23;  

• Andrea Fois (canottaggio): partecipazione ai Campionati Mondiali Universitari; 

• Andrea Riva (canottaggio): 3° posto ai Campionati del Mondo Senior;  

• Stefano Ciccarelli (canottaggio): partecipazione ai Campionati Mondiali Under 23. 

Titoli di Campione d’Italia: 

• Mirco Daher (canoa): Campione Italiano Senior Marathon in C1; 

• Enrico Calvi e Tiziano Carollo (canoa): Campioni Italiani Senior nella Marathon in C2, Campioni 

italiani di Società nel C2 senior mt. 1.000; 

• Francesco Balsamo (canoa): Campione Italiano Senior nella Marathon; 

• Francesco Balsamo e Davide Marzani (canoa): Campioni Italiani di Società Senior nel K2 mt. 

1.000 e Campioni Italiani di Società Senior nel K2 mt. 5.000;  

• Marta Fraccaro, Martina Comotti, Elisa Mapelli e Laura Marchetti (canottaggio): Campionesse 

Italiane di Società Senior nel 4-; 

• Gianluca Santi, Marcello Nicoletti, Mirko Fabozzi e Andrea Fois (canottaggio): Campioni Italiani 

Senior di Fondo nel 4- p.l.; 

• Mirko Fabozzi, Edoardo Buoli, Federico Cervellati e Luca Romani (canottaggio): Campioni Ita-

liani Under 23 nel 4- p.l.   

Nelle tabelle che seguono sono riassunti i dati sulla partecipazione alle competizioni di ogni singola 

sezione. Tali dati si riferiscono solo agli appuntamenti ufficiali, non comprendono gli allenamenti, 

le partite amichevoli e la partecipazione ai raduni e ai test federali. 
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presenze 15 2 13 16 3 24 0 10 4 1 1 89 

ori 0 0 6 9 0 0 0 0 0 1 0 16 

argenti 0 0 7 7 1 0 0 0 0 0 0 15 

bronzi 0 0 6 1 0 0 0 0 0 1 0 8 



 

• atletica leggera –  

  
numero di gare partecipanti vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 90 100 30 

2 GARE NAZIONALI 30 20 5 

3 GARE INTERNAZIONALI 2 3 0 

 
TOTALI 122 123 35 

• canoa –  

  
gare presenze gara vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 1 15 11 

2 GARE INTERREGIONALI 9 159 93 

3 GARE NAZIONALI 6 65 40 

4 GARE INTERNAZIONALI2 2 19 8 

5 CAMPIONATI ITALIANI 4 41 13 

6 GARE DI SELEZIONE 1 2 1 

 
TOTALI 23 301 166 

• canottaggio – 

  gare presenze gara vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 5 105 52 

2 GARE NAZIONALI 6 99 4 

3 CAMPIONATI ITALIANI 5 83 3 

4 GARE INTERNAZIONALI2 2 9 2 

 
TOTALI 12 137 79 

• pallavolo –   

squadre femminili 
partite 

risultato finale campionato/torneo 
giocate in casa vinte 

1 SERIE D3 26 13 13 6° POSTO 

2 1^ DIVISIONE4 26 13 11 9° POSTO 

3 2^ DIVISIONE4 20 10 13 10° POSTO 

4 3^ DIVISIONE UNDER4 26 13 6 12° POSTO 

5 UNDER 185 14 7 9 3° POSTO 

6 UNDER 146 15 8 10 5° POSTO NELLA FASE PROVINCIALE  

7 UNDER 136 16 8 8 6° POSTO 

8 UNDER 12 6x6 10 5 5 4° POSTO NELLA FINALE PROVINCIALE 

9 
UNDER 13 3x3 

(4 squadre) 
28 24 

CONCENTRAMENTI PROVINCIALI – UNA SQUA-

DRA HA CONSEGUITO L’ACCESSO ALLA FINALE 

PROVINCIALE  

10 COPPA LOMBARDIA7 9 5 5 OTTAVI DI FINALE 

 
TOTALI 190 106 77   

 

  

                                                      
2 Gare internazionali per club. 
3 Campionato regionale. 
4 Campionato provinciale. 
5 Campionato interprovinciale fra i C.P. di Pavia e Lodi. 
6 Campionati con una prima fase provinciale, le prime 2 squadre della fase provinciale accedono alle successive fasi   

regionali. 
7 Torneo precampionato organizzato dal C.R. FIPAV per squadre di serie C e D, con una prima fase eliminatoria con gi-

roni a cui segue una fase finale con scontri diretti. 



 

squadre maschili 
partite 

risultato finale campionato/torneo 
giocate in casa vinte 

1 SERIE C3 28 14 4 RETROCESSA ALLA SERIE D 

2 1^ DIVISIONE4 21 10 8 6° POSTO 

3 1^ DIVISIONE UNDER4 21 10 4 8° POSTO 

4 UNDER 198 11 5 8 

2° POSTO NEL GIRONE E ACCESSO 

ALLA FASE INTERPROVINCIALE (MI-

MB-PV) 

5 UNDER 176 11 5 8 

2° POSTO NEL GIRONE E ACCESSO 

ALLA FASE INTERPROVINCIALE (MI-

MB-PV) 

6 UNDER 156 10 5 7 3° POSTO 

7 UNDER 14 10 5 3 5° POSTO 

8 
UNDER 13 3x36 
(4 squadre) 

63 24 

CONCENTRAMENTI PROVINCIALI – UNA 

SQUADRA HA CONSEGUITO L’ACCESSO ALLA 

FINALE PROVINCIALE 

 
TOTALI 175 78 42   

• rugby –  

squadre 
partite 

risultato finale campionato 
giocate in casa vinte pareggiate 

1 SENIORES C19 20 10 14 0 3° POSTO  

2 UNDER 18 19 8 4 0 9° POSTO 

3 UNDER 16 14 7 6 0 5° POSTO 

4 UNDER 14 A e B10 29 14 9 1 CONCENTRAMENTI 

6 UNDER 12 A e B11 42 14 - - CONCENTRAMENTI 

8 FEMMINILE A 16 8 0 0 9° POSTO 

9 FEMMINILE 712 10 2 - - 9° POSTO FASE REGIONALE 

10 MINIRUGBY 52 12 - - CONCENTRAMENTI 

 
TOTALI 202 75 33 1   

• scherma –  

  
gare presenze gara vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 8 93 5 

2 GARE NAZIONALI 20 80 3 

3 ALTRE GARE 19 35 12 

 
TOTALI 47 208 20 

• tiro con l’arco – 

  
gare presenze gara vittorie o podi 

1 GARE INTERREGIONALI 
 

125 98 

2 GARE NAZIONALI 1 1 0 

 
TOTALI 29 131 38 

 

  

                                                      
8 Campionato interprovinciale fra i C.P. di Pavia, Milano e Monza Brianza.  
9 Campionato a 2 gironi: 1° posto nel girone eliminatorio e 3° posto in quello finale. 
10 Campionato a concentramenti con 3 squadre per giornata, non viene stilata una classifica finale. 
11 Categoria propaganda, non giocano un campionato vero e proprio ma concentramenti con più squadre da 4 a 12. 
12 Campionato a raggruppamenti con gironi a 6 squadre. Al termine viene stilata una classifica in base ai risultati otte-

nuti durante la stagione. 



Manifestazioni sportive organizzate 
Nel 2016 il CUS Pavia ha organizzato le seguenti manifestazioni: 

• gennaio – febbraio: fasi distrettuali dei Giochi Sportivi Studenteschi di Corsa Campestre (sez. 

atletica leggera a supporto all’Ufficio Scolastico Provinciale); 

• 30-31 gennaio – Gara FITA Indoor (sez. tiro con l’arco); 

• 2 aprile – 21° Meeting Città di Pavia – gara FIDAL su pista (sez. atletica leggera); 

• 16-17 aprile - 1^ e 2^ Prova Nazionale Canoagiovani (sez. canoa); 

• 7-8 maggio – Fase Regionale Campionati di Società assoluti Femminili (sez. atletica leggera);   

• maggio - Fasi distrettuali dei Giochi Sportivi Studenteschi di Atletica Leggera su Pista (sez. at-

letica leggera a supporto all’Ufficio Scolastico Provinciale); 

• 26 giugno – Gara FITA outdoor (sez. tiro con l’arco); 

• 19-20 novembre – Gara FITA Indoor (sez. tiro con l’arco); 

• 25 settembre TicinoMarathon – manifestazione amatoriale di canoa/kayak (sez. canoa). 

 

Prospetto dei Responsabili e Dirigenti di Sezione e settore 
 

SEZIONE RESPONSABILE DI SEZIONE RESPONSABILE FINANZIARIO 

ATLETICA LEGGERA SCARABELLI MARCELLO SCARABELLI RODOLFO 

CANOA MARINONE EMMA SACCHI STEFANO 

CANOTTAGGIO SANTI GIANLUCA SCROCCHI ROBERTO 

DISABILI DECORTES FRANCESCO DECORTES FRANCESCO 

PALLAVOLO 
(SETT. FEMMINILE) PEROLFI GIOVANNI ZANOTTI LUIGI 

(SETT. MASCHILE) GIORDANO GABRIELE ROVATI EMILIANO 

RUGBY ALOISI FEDERICO GIOVANETTI GIUSEPPE 

SCHERMA PARAVELLA GIOVANNI PARAVELLA GIOVANNI 

TIRO CON L’ARCO ROLANDI NICOLO’ STAFFORINI OTTAVIO 

 

Prospetto dei dipendenti e dei tecnici 

Dipendenti  
DIPENDENTI CUS PAVIA DIPENDENTI EDiSU DISTACCATI PRESSO IL CUS 

ROGNONE Alessandro (segretario generale) LAVORATO Franca (custodia PalaCUS) 

COLOMBI Stefania (amministrazione)  

BOERCI Katiana (tesseramento)  

Tecnici sportivi per corsi universitari e adulti 
CORSO TECNICI 

ARRAMPICATA SPORTIVA CICCOLELLA Francesco, NOVARA Giovanni 

BASKET SANTAGOSTINI Raffaele 

CANOA DIPIETRO Maurizio, VIOLINI Marco e VILLA Alessandro 

CANOTTAGGIO FISTRALI Alberto e SCROCCHI Roberto 

CONDIZIONAMENTO FISICO ALEATI Claudia 

FITNESS + PERSONAL TRAINING COZZI Nicola, CREMA Alessandro e ZAPPA Andrea  

FUNZIONALE COZZI Nicola, ZAPPA Andrea 

G.A.G. LORENZONI Alice 

MULTISPORT GIANOLA Elena 

PALLAVOLO FORNI Marzia, CURTI Roberto e MEZZADRA Edoardo 

PILATES ALEATI Claudia 

RUNNING SCHOOL ALBANESI Andrea 

SCHERMA VOGNA Stefano 

TONE BOXE LORENZONI Alice 

 

 



Tecnici sportivi dell’attività sportiva scolastica  
GARBELLI LUCIO (coordinatore) 

CORSI MULTIDISCIPLINARI 

DI AVVIAMENTO ALLO SPORT 

DEL BO’ Raffaele, LORENZONI Alice, BONIZZONI Filippo, CALANDRINI 

Gaia, CREMA Alessandro, FILIPPI PIOPPI Viviana, SANTINELLI Matteo, 

TAMONE Chiara e GARBELLI Lucio (coordinatore) 

GIOCASPORT – EDUCAZIONE MOTORIA AGLI 

ALUNNI DELLE SCUOLE PRIMARIE 

BONIZZONI Filippo, BRUSCHETTI Erik, CALANDRINI Gaia, COLTURI 

Bruno, COZZI Nicola, CREMA Alessandro, FORTUNATI Matteo, GIA-

NOLA Elena, GUARNORI Agnese, LO BELLO Paolo, LORENZONI Alice, 

SARONNI Elena, SGAVAZZI Simone, ZUCCA Marco 

CENTRO ESTIVO  

BANCHIERI Patrizia, ZAPPA Andrea, CALANDRINI Gaia, LORENZONI 

Alice, COZZI Nicola, GIANOLA Elena, LO BELLO Paolo, MOLINARI Ve-

ronica, DEL BO’ Raffaele e BONIZZONI Filippo 

Tecnici sportivi delle sezioni  
SEZIONE TECNICI 

ATLETICA LEGGERA 

ZUFFI Pierluigi (direttore tecnico - agonisti) 

SANTINI Bruno (agonisti) 

SCARABELLI Marcello (agonisti) 

BAIGUERI Luca + GATTI Edoardo (avviamento giovanile) 

GEMELLI Tiziano (preparatore atletico) 

CANOA 

BRONZINI Daniele (direzione tecnica e agonisti) 

DAHER Mirco (avviamento giovanile) 

MORTARA Gianantonio (agonisti) 

CANOTTAGGIO 

SCROCCHI Vittorio (direttore tecnico e agonisti) 

BERIA Marco (agonisti e avviamento giovanile) 

POSTIGLIONE Francesca (avviamento giovanile) 

DISABILI 
STRADA Federica, MASSIMINI Marco, PECORARO Elisa, ARDENI Fran-

cesca, DI SANTO Carmen, PINTAVALLE Giuseppe 

PALLAVOLO SETTORE FEMMINILE 

DEL BO’ Raffaele (direzione tecnica, Serie D, Under 18 e Under 13) 

BONIZZONI Filippo (1^ Divisione, 3^ Divisione Under, Under 14) 

PARAGNANI Maurizio (2^ Divisione)  

GALLIERA Serena, GIORDANO Giovanna e ZITO Emanuela (Under 12) 

PALLAVOLO SETTORE MASCHILE 

FORNERIS Paolo (Serie C, Under 19, Under 17 e Under 13) 

GIOVANNETTI Matteo (Aiuto Serie C e Under 17) 

RUBES Davide (2° Under 13) 

VILLA Pierpaolo (Under 15)  

ZANELLI Gianni (1^ Divisione) 

RUGBY 

 

PRINI Gaetano (Direttore Tecnico+Minirugby) 

FROGGETT Peter e MAGAI Luca (Serie C) 

COZZI Nicola e ZAMBIANCHI Roberto (Under 18)  

CORRIDORI Alejandro (Under 16) 

CALVI Michele e SANTAMARIA Andrea (Femminile)  

AVANZO Massimiliano, CALVI Michele, ZAMPORI Alarico, DELLA GIU-

STINA Mauro, PINZONE Antonio, FACCHINO Matthias, ONUIGBO 

Louis, CHIEPPI Angelo, BALSAMO Giada, BONIZZONI Michele, TA-

MONE Chiara, MELANI Simone, BROLI Alberto (minirugby)  

GEMELLI Tiziano (preparatore atletico) 

SCHERMA 

MERIGGI Federico (direttore di sala e agonisti) 

BERETTA Matteo (avviamento giovanile e agonisti) 

VOGNA Stefano (avviamento giovanile) 

TIRO CON L’ARCO ROLANDI Nicolò (avviamento giovanile) 

 

CORSO TECNICI 

TONIC PUMP CALANDRINI Gaia 

STEP & TONE LORENZONI Alice 

TIRO CON L’ARCO ROLANDI Nicolò 

YOGA LAURI Ada, MAZZOLI Giorgio 



STATO PATRIMONIALE
AL 31/12/2016

Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

ATTIVITA' PASSIVITA'

Esercizio 2016

1. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 116.903,93
1.1. Immobilizzazioni immateriali

2. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 592.607,03
2.1. Immobilizzazioni materiali

3. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 120.096,24
3.1. Immobilizzazioni finanziarie

4. DISPONIBILITÀ LIQUIDE 142.584,91
4.2. Banche

5. CREDITI 80.415,31
5.1. Anagrafica crediti 80.415,31

15. DEBITI V/ERARIO 874,20
15.1. Erario c/to Debiti

0. PATRIMONIO 143.850,54
0.1. Patrimonio

10. DEBITI 70.780,06
10.1. Debiti v/fornitori 53.701,06

10.2. Debiti v/collab. art. 37 L. 342/2000 (e art.90 L. 289/2002)12.640,00

10.4. Debiti v/professionisti 4.439,00

14. DEBITI DIVERSI 5.396,70
14.1. Debiti diversi

15. DEBITI V/ERARIO 9.183,39
15.1. Erario c/to Debiti

16. FONDI SPESE FUTURE 136.347,97
16.1. Fondo accantonamento T.F.R.

17. FONDI DI AMMORTAMENTO 549.625,75
17.1. Fondi di ammort. immob. immateriali

17.2. Fondi di ammort. immob. materiali

18. MUTUI E PRESTITI 26.742,47
18.1. Mutui e prestiti

19. RATEI E RISCONTI PASSIVI 15.626,27
19.1. Ratei e risconti passivi

Totale Attività Totale Passività1.053.481,62  957.553,15

UTILE D'ESERCIZIO   95.928,47

TOTALE A PAREGGIO 1.053.481,62 TOTALE A PAREGGIO 1.053.481,62

Software Paneura Modello BSCP-12/1
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Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D Esercizio 2016
CONTO ECONOMICO

AL 31/12/2016

COSTI RICAVI

U1. SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ENTE411.270,07
U1.1. Oneri per il personale dipendente

U1.2. Servizi in appalto a terzi

U1.3. Collaborazioni organizzative

U1.4. Spese gestioni impianti

U1.5. Spese utilizzo impianti di terzi

U2. SPESE GESTIONE ATTIVITÀ SPORTIVA621.346,18
U2.4. Attività nazionale universitaria

U2.6. Attività promozionale sportiva

U2.7. Attività agonistico sportiva

U2.8. Attività sportiva scolastica

U2.9. Spese per partecipazione altri tornei

U2.10. Acquisto attrezzature e mat.le sportivo di consumo

U2.11. Spese assistenza medica

U3. SPESE GENERALI GESTIONE ENTE 46.525,34
U3.22. Acquisto beni consumo

U3.23. Spese utilizzo servizi

U3.24. Spese degli organi amministrativi

U3.26. Altri oneri e spese

U4. QUOTE ASSOCIATIVE 10.500,00
U4.32. Quote associative

U5. SPESE DIVERSE 20.256,21
U5.40. Spese non classificabili in altre voci

U6. AMMORTAMENTI 27.857,11
U6.1. Ammortamenti beni immateriali

U6.2. Ammortamenti beni materiali

E1. QUOTE ASSOCIATIVE 595.874,42
E1.1. Tesseramento sociale

E1.2. Quote di contribuzione da soci e tesserati

E1.3. Quote di contribuzione da soci delle sezioni

E2. CONTRIBUTI 574.140,98
E2.6. Contributi MIUR Legge 394/77

E2.7. Contributi Università

E2.8. Contributi CUSI / CONI

E2.9. Contributi CONI e Federazioni Sportive Nazionali

E2.10. Contributi da Enti per il diritto allo studio

E2.11. Contributi e liberalità da terzi

E3. RENDITE 2.653,91
E3.12. Rendite e proventi patrimoniali

E4. ENTRATE PER GESTIONE IMPIANTI 15.109,18
E4.14. Entrate per attività e gestione impianti

E5. ALTRE ENTRATE 45.904,89
E5.36. Entrate impreviste e varie

Totale Costi Totale Ricavi1.137.754,91 1.233.683,38

UTILE D'ESERCIZIO   95.928,47

TOTALE A PAREGGIO1.233.683,38TOTALE A PAREGGIO 1.233.683,38

Software Paneura Modello BSCP-12/1
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Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

BILANCIO CONSUNTIVO - ESERCIZIO 2016

Consuntivo

Es. 2016RICAVI (ENTRATE)

E1. QUOTE ASSOCIATIVE

E1.1. Tesseramento sociale 74.130,00

E1.2. Quote di contribuzione dei soci e tesserati 430.049,00

E1.3. Quote di contribuzione da soci delle sezioni 91.695,42

TOTALE 595.874,42

E2. CONTRIBUTI

E2.6. Contributi MIUR Legge 394/77 82.565,62

E2.7. Contributi Università 154.756,41

E2.8. Contributi CUSI / CONI 48.809,00

E2.9. Contributi CONI e Federazioni Sportive Nazionali 17.503,80

E2.10. Contributi da Enti per il diritto allo studio 248.000,00

E2.11. Contributi e liberalità da terzi 22.506,15

TOTALE 574.140,98

E3. RENDITE

E3.12. Rendite e proventi patrimoniali 2.653,91

TOTALE 2.653,91

E4. GESTIONE IMPIANTI

E4.14. Entrate per attività e gestione impianti 15.109,18

TOTALE 15.109,18

E5. ALTRE ENTRATE

E5.36. Entrate impreviste e varie 45.904,89

TOTALE 45.904,89

TOTALE RICAVI 1.233.683,38

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO (PERDITA) 0,00

TOTALE GENERALE 1.233.683,38

E10. ENTRATE PER CONTABILITÀ SPECIALI

E10.90. Entrate per organizzazione gare e manifestazioni

E10.91. Recupero di somme pagate per conto terzi

E10.95. Contributi per acquisto beni

TOTALE 0,00

Bozza stampata il 06/04/17  - 16:05
Software Paneura Modello BCCSE-09/1



Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

BILANCIO CONSUNTIVO - ESERCIZIO 2016

Consuntivo

Es. 2016COSTI (USCITE)

U1. SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ENTE

U1.1. Oneri per il personale dipendente 135.147,66

U1.2. Servizi in appalto a terzi 186.958,06

U1.3. Collaborazioni organizzative 14.387,00

U1.4. Spese gestioni impianti 72.824,71

U1.5. Spese utilizzo impianti di terzi 1.952,64

TOTALE 411.270,07

U2. SPESE GESTIONE ATTIVITÀ SPORTIVA

U2.4. Attività nazionale universitaria 4.085,98

U2.6. Attività promozionale sportiva 105.036,71

U2.7. Attività agonistico sportiva 273.097,94

U2.8. Attività sportiva scolastica 225.732,21

U2.10. Acquisto attrezzature e mat.le sportivo di consumo 6.851,34

U2.11. Spese assistenza medica 6.542,00

TOTALE 621.346,18

U3. SPESE GENERALI GESTIONE ENTE

U3.22. Acquisto beni consumo 2.893,54

U3.23. Spese utilizzo servizi 37.159,24

U3.24. Spese degli organi amministrativi 798,40

U3.25. Spese e compensi revisori dei conti

U3.26. Altri oneri e spese 5.674,16

TOTALE 46.525,34

U4. QUOTE ASSOCIATIVE

U4.32. Quote associative 10.500,00

TOTALE 10.500,00

U5. SPESE DIVERSE

U5.40. Spese non classificabili in altre voci 20.256,21

TOTALE 20.256,21

U6. AMMORTAMENTI

U6.1. Ammortamenti beni immateriali 4.781,78

U6.2. Ammortamenti beni materiali 23.075,33

TOTALE 27.857,11

TOTALE COSTI 1.137.754,91

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO (UTILE) 95.928,47

TOTALE GENERALE 1.233.683,38

U10. USCITE PER CONTABILITÀ SPECIALI

U10.90. Uscite per organizzazione gare e manifestazioni

U10.91. Somme pagate per conto terzi

U10.95. Utilizzo per acquisto beni contributo

TOTALE 0,00

Bozza stampata il 06/04/17  - 16:05
Software Paneura Modello BCCSE-09/1



Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

ALLEGATO AL BILANCIO CONSUNTIVO - ESERCIZIO 2016
SEZIONI AGONISTICHE

E1.3.SEZIONE E2.9. E2.11.

TOTALE

ENTRATE

U2.7.01. U2.7.02. U2.7.03. U2.7.04. U2.7.

TOTALE

USCITE

ENTRATE (RICAVI) USCITE (COSTI)

Quote di

contribuzione

da soci

Contributi

CONI e

Federazioni 

Contributi e

liberalità da te.

Spese attività

sportiva feder.

Spese per
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310,00Disabili 310,00 310,00
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-16.887,46Scherma 17.803,00 1.147,06 18.950,06 16.902,52 18.905,00 30,00 35.837,52

-4.358,94Tiro con l'arco 2.560,00 2.560,00 3.488,79 1.650,00 1.780,15 6.918,94

91.575,42TOTALI 17.503,80 2.810,00 111.889,22 105.883,48 0,00 115.230,00 21.380,50 0,00 0,00 0,00 242.493,98 -130.604,76
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NOTA INTEGRATIVA DEL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2016 

 

Signori Soci, 

Presentiamo alla Vostra approvazione il Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2016, costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente Nota Integrativa. 

Prima di illustrare le principali appostazioni dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, si ritiene necessario 

segnalare quanto segue: 

 il Bilancio in esame è stato stilato in ottemperanza alle disposizioni di legge, al Regolamento 

sull’Amministrazione e la Contabilità del C.U.S.I. e dei C.U.S. ed ai Principi Contabili generalmente adottati 

ed accettati, ed è conforme nella struttura, contenuto, principi di redazione e criteri di valutazione a dette 

disposizioni, non essendosi manifestata la necessità di ricorrere a deroghe, così come non sono state 

effettuate compensazioni tra partite di costo e partite di ricavo o tra voci dell’attivo e voci del passivo; 

 le appostazioni del Bilancio trovano piena corrispondenza nelle risultanze dei libri e delle scritture contabili, 

e fedele riscontro nella documentazione contabile e finanziaria di supporto; 

 tutte le entrate e le uscite hanno trovato piena copertura nei rispettivi capitoli del Bilancio di Previsione 

2016; 

 al Conto Economico sono allegati alcuni dettagli analitici dei ricavi e dei costi per una migliore leggibilità 

delle voci riepilogative di bilancio; 

 il rendiconto delle entrate e delle uscite derivanti dal finanziamento della Legge 394/1977 e dal 

finanziamento dell’Università di Pavia viene separatamente trasmesso al Comitato per lo Sport 

dell’Università di Pavia; 

 non sussistono in bilancio entrate ed uscite per contabilità speciali; 

 i valori indicati nella presente nota integrativa sono espressi in unità di euro. 

********** 

Le risultanze del Bilancio Consuntivo 2016 possono così sintetizzarsi: 
 

STATO PATRIMONIALE 2016 2015 2014 

ATTIVITA’ € 1.053.482 951.921 929.137 

PASSIVITA’ €                 813.703 808.070 749.669 

PATRIMONIO NETTO € 239.779 143.851 221.541 

    

CONTO ECONOMICO    

RICAVI € 1.233.683 1.205.639 1.143.290 

COSTI € 1.137.755 1.241.256 1.185.363 

AVANZO / DISAVANZO D’ESERCIZIO € 95.928 - 35.617 - 42.073 



********** 

ATTIVITA’ 

1. Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 

Il valore in bilancio è costituito esclusivamente da “costi di manutenzione straordinaria su immobili di terzi”, che 

nel corso dell’esercizio hanno registrato la seguente movimentazione: 

Cespiti Valore iniziale Incrementi Quota amm.to Valore finale

Manutenzioni straordinarie 50.726,00         32.276,00         4.782,00           78.220,00          

 

2. Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 

Il dettaglio del valore in bilancio e la movimentazione nel corso dell’esercizio risultano come segue: 

Cespiti Valore iniziale Incrementi Quota amm.to Valore finale

Attrezzature sportive 9.003                  -                    2.519                  6.484                  

Mobili e arredi 5.299                  3.908                1.189                  8.018                  

Macchine elettroniche ufficio 5.154                  231                   1.810                  3.575                  

Automezzi 33.469               -                    7.185                  26.284               

Attrezzature varie 279                     -                    167                     112                     

Imbarcazioni a motore 2.274                  700                   423                     2.551                  

Imbarcazioni sportive 32.332               5.042                9.145                  28.229               

Costruzioni leggere -                      -                    -                      -                      

Macchinari di proiezione 2.391                  1.659                637                     3.413                  

Acconti 3.000                  -                    -                      3.000                  

Totale 93.201               11.540             23.075               81.666                

 

3. Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione. 

Il valore in bilancio di € 120.096 è costituito esclusivamente da Titoli di Stato in portafoglio accantonati per far 

fronte a future erogazioni del trattamento di fine rapporto dei lavoratori dipendenti e per ottimizzare la gestione 

di esigenze di cassa più vicine. 

4. Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono contabilizzate al valore nominale. 

Il valore in bilancio di € 142.585 è costituito esclusivamente dal saldo del conto corrente aperto presso UBI 

Banca che gestisce il servizio di tesoreria. 

5. Crediti 

I crediti in bilancio sono costituiti da partite correnti, iscritte al valore nominale, che allo stato non presentano 

alcuna criticità in merito alla loro esigibilità. 

L’importo complessivo in bilancio è così ripartito: 



 Crediti verso: Importi 2016 Importi 2015 

Contributi federazioni sportive 0 0 

Università di Pavia per contributi Legge 394/1977 0 0 

Comitato Regionale CONI per progetto Trofeo CONI Atletica Leggera  450 0 

EDiSU per contributo manutenzione impianti 17.750 0 

Università di Pavia per contributi 37.760 35.120 

Clienti per entrate commerciali 6.100 10.980 

Banca Popolare Commercio Industria per contributi ed entrate commerciali 18.300 16.650 

Altri diversi 874 874 

Totale 81.234 63.624 

 

PASSIVITA’ 

0. Patrimonio 

La movimentazione nell'esercizio delle voci di patrimonio netto è stata la seguente: 

 

Voce Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale

Fondo di dotazione 10.000            10.000               

Riserva Av. esercizi preced. 169.468          35.617-              133.851             

Avanzo esercizio preced. 35.617-            35.617            -                    

P.N. iniziale 143.851          Totale 143.851             

Avanzo d'eser. 95.928               

 P.N. finale 239.779              

 

10. Debiti 

I debiti in bilancio sono costituiti da partite correnti iscritte al valore nominale. 

L’importo in bilancio è ripartito come segue: 

Creditori Importi 2016 Importi 2015 

Fornitori 53.701 75.618 

Collaboratori 12.640 5.302 

Professionisti 4.439 3.841 

Dipendenti 0 3.958 

Altri diversi 0 0 

Totale 70.780 88.720 

 

14. Debiti diversi 

I debiti diversi sono costituiti da partite correnti iscritte al valore nominale. 

L’importo in bilancio è ripartito come segue: 

Creditori Importi 2016 Importi 2015 

Inps c/contributi 5.397 4.578 

Altri diversi 0 0 

Totale 5.397 4.578 



15. Debiti v/Erario 

I debiti verso l’Erario sono costituiti da partite correnti iscritte al valore nominale. L’importo 

in bilancio è ripartito come segue: 

 
 

Descrizione Importi 2016 Importi 2015 

Ritenute fiscali lavoro autonomo 4.643 7.490 

Ritenute fiscali lavoro dipendente 3.635 3.541 

Iva 905 1.534 

Ires / Irap 0 0 

Altri diversi 0 0 

Totale 9.183 12.565 

 

16. Fondi spese future 

Il conto accoglie esclusivamente l’importo del Fondo TFR lavoro dipendente, che ha registrato la seguente 

movimentazione: 

 
 

 

 

Alla chiusura dell’esercizio i dipendenti in forza all’Associazione erano 3. 

 

17. Fondi di ammortamento 

L’ammortamento annuale delle immobilizzazioni immateriali e materiali è determinato mediante l’applicazione 

delle seguenti aliquote: 

 
 

 

 

 

 

 

Esistenza iniziale 127.861 

TFR maturato nell’esercizio 8.487 

TFR erogato nell’esercizio 0 

Esistenza finale 136.348 

Cespiti % ammortamento 

Manutenzioni straordinarie 5,00 

Attrezzature sportive 10,00 

Mobili e arredi 5,00 

Macchine elettroniche ufficio 20,00 

Automezzi 10,00 

Attrezzature varie 15,00 

Imbarcazioni a motore 10,00 

Imbarcazioni sportive 10,00 

Costruzioni leggere 5,00 

Macchinari di proiezione 15,00 



 

Il dettaglio del valore in bilancio e la movimentazione nel corso dell’esercizio risultano come segue: 

 

Fondi ammortamento Fondo iniziale Incrementi Decrementi Fondo finale 

Manutenzioni straordinarie 33.902 4.782 0 
 
 

38.684 

Attrezzature sportive 96.570 2.519 0 99.088 

Mobili e arredi 19.130 1.189 0 20.319 
 

Macchine elettroniche ufficio 9.805 1.810 0 11.616 

Automezzi 40.802 7.185 0 47.987 

Attrezzature varie 21.271 167 0 21.439 

Imbarcazioni a motore 1.007 423 0 1.430 

Imbarcazioni sportive 241.610 9.145 0 250.755 

Costruzioni leggere 52.004 0 0 52.004 

Macchinari di proiezione 5.668 637 0 6.305 

TOTALI 521.769 27.857 0 549.626 

 

18. Mutui e prestiti 

Questo conto accoglie il debito residuo, pari a € 26.742, di un finanziamento chirografario a medio termine 

acceso nel 2014 con la banca tesoriera UBI Banca. 

 

19. Ratei e risconti passivi 

I ratei e i risconti passivi sono iscritti in bilancio in funzione della competenza economico/temporale dei 

componenti di reddito cui afferiscono. 

L’importo complessivo in bilancio è così suddiviso: 
 

 Importi 2016 Importi 2015 

Ratei passivi 15.626 13.912 

Risconti passivi 0 0 

Totale 15.626 13.912 

 

CONTO ECONOMICO 

I saldi dei componenti positivi e negativi di reddito sono contabilizzati nelle diverse voci del conto economico 

con i criteri e secondo la classificazione dettati dal Regolamento sull’Amministrazione e la Contabilità del 

C.U.S.I. e dei C.U.S.. 

L’esposizione dei saldi dettagliata in mastri, conti e sottoconti, consente un’adeguata comprensione del 

significato e del contenuto di ciascuna appostazione di costo e di ricavo. 

Riclassificando il conto economico per fonti di finanziamento e per obiettivi di spesa si ottengono le seguenti 

tabelle: 



TAB. 1 
 

ENTRATE COD. IMPORTI 2016 IMPORTI 2015 

 
A. Contributi MIUR L. 394/77 E.2.6 82.566 105.281 

B. Contributi Università E.2.7 154.756 157.787 

C. Contributi Edisu E.2.10 248.000 265.000 

D. Contributi CONI – CUSI E.2.8 48.809 35.942 

E. Contr. Fed. Sportive E.2.9 17.504 22.764 

F. Quote freq. soci E.1.2 430.169 395.682 

G. Quote associative E.1.1 74.130 53.690 

H. Contr. sezioni agonistiche E.1.3 91.575 63.653 

I. Contributi da altri enti E.2.11 22.506 26.402 

L. Entrate gestione impianti E.4 15.109 17.758 

M. Entrate diverse, rendite E.5/E.3 48.559 61.679 

TOTALE  1.233.683 1.205.639 

 

TAB. 2 

 

USCITE IMPORTI 2016 IMPORTI 2015

A. Gestione impianti, personale dipendente, segreterie, direzioni 

impianti, coll. tecnici, spese generali, oneri finanz. e trib. (U.1 – U.3) 457.795           502.937           

B. Attività Sportive, educative, ricreative e promozionali universitarie 

(U.2.4 - U.2.6 - U.2.8 – U.2.9 - U.2.11 -U.4.32) 382.501           403.227           

C. Attività Agonistiche Universitarie e non universitarie (U.2.7) 242.494           252.451           

D. Costruz., ristrutturazione impianti, acquisto beni; amm.nti (U.6.2) 23.075              28.098             

E. Acquisto attrezzature e materiali sportivi di consumo (U.2.10) 6.851                16.277             

F. Acquisto beni e servizi da ammortizzare (U.6.1) 4.782                8.058                

G. Altri oneri (U.5.40) 20.256              30.208             

Totale 1.137.755        1.241.256        

 

 

Dal confronto tra fonti di finanziamento e obiettivi di spesa possono trarsi le seguenti considerazioni: 

 

2016 2015

Tot. costi al netto dell'attività agonistica 895.261            988.805            

Entrate da MIUR, Università e Edisu 485.322            528.068            

Indice di copertura da MIUR, Univ e Edisu 54% 53%

Indice di copertura risorse proprie 46% 47%  

 

 
 
 
 
 



Come si evince dalla tabella che precede, i costi sostenuti dall’Associazione, al netto delle spese direttamente 

afferenti l’attività agonistica (TAB. 2 lett. C), sommano in € 895.261 (€ 988.805 nel 2015) (TAB. 2 lett. A-B-D-

E-F-G), e sono coperti da contributi MIUR, Università e Edisu per € 485.322 (€ 528.068 nel 2015) (TAB. 1 lett. 

A-B-C), pari al 54% (53% nel 2015). 

Ne deriva che il 46% delle spese generali e per attività istituzionale è stato finanziato con entrate proprie 

dell’Associazione (47% nel 2015). 

 

2016 2015

Costi per attività agonistica 242.494              252.451              

Entrate da CONI, CUSI, Federazioni e 

nostre sezioni 157.888              122.359              

Differenza 84.606                130.092              

Indice di copertura da CONI, CUSI, 

Fed e nostre sezioni 65% 48%

Indice di copertura da nostre entrate 

istituzionali 35% 52%  

 

Come si evince dalla tabella che precede, le spese direttamente afferenti l’attività agonistica sommano in € 

242.494 (€ 252.451 nel 2015) (TAB. 2 lett. C), e sono coperte da contributi del CUSI/CONI, delle Federazioni 

Sportive Nazionali e delle sezioni agonistiche per € 157.888 (€ 122.359 nel 2015) (TAB.1 lett. D-E-H), pari al 

65%. 

Ne consegue che l’onere effettivamente posto a carico del bilancio direttamente per attività agonistiche è stato 

di € 84.605 (€ 130.092 nel 2015), totalmente finanziato da entrate proprie dell’associazione, senza utilizzo di 

contributi MIUR, Università e Edisu. 

Signori Soci, 

Il Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2016, redatto ed illustrato come sopra, riteniamo fornisca un quadro 

chiaro, preciso ed esauriente della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione e dell’andamento 

della gestione economica. 

L’avanzo d’esercizio, pari ad euro 95.928, è stato determinato da un leggero incremento delle entrate (nel 

2016 il CUSI ha anticipato il proprio contributo 2017 e sono aumentate di 10 euro le quote per il tesseramento 

annuale che erano rimaste invariate da 5 anni) e da una decisa riduzione delle uscite determinata in parte da 

migliori condizioni contrattuali ottenute per la gestione degli impianti ed in parte dai sacrifici richiesti a tutte le 

nostre sezioni, le quali hanno risposto in modo esemplare. Tali sacrifici sono stati richiesti per interrompere la 

chiusura di bilanci con disavanzi d’esercizio e per far fronte alle preoccupanti notizie che ci sono giunte in 

corso d’anno da Edisu e dall’Università riguardanti i contributi del 2017 ed anni seguenti. 

Il Consiglio Direttivo è naturalmente a Vostra disposizione per i chiarimenti e le integrazioni che dovessero 

necessitare. Nell’invitarVi all’approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2016, si propone inoltre di 

deliberare l’avanzo a riserva. 

 

Il Presidente          Il Consigliere-Tesoriere  

Cesare Dacarro         Maurizio Losi 



VERBALE COLLEGIO DEI REVISORI 
N. 3/2017 DEL 06 APRILE 2017 

 
 
Alle ore 10.30 del giorno 6 aprile 2017, presso la casa posta in Pavia, via Pusterla 14, si sono riuniti 
i componenti il Collegio dei Revisori del CUS Pavia A.S.D. 
Sono presenti i Dottori Lucio Aricò, Maria Pia Schiavi e Matteo Legnani.  
L’odierna verifica verte su: 

Relazione al Bilancio Consuntivo esercizio 2016 
 
 

Il Presidente ricorda ai colleghi che è stata loro trasmessa la documentazione relativa al 
rendiconto 2016, e la relativa nota integrativa. 
Dalla disamina di questa documentazione viene redatta la relazione che segue. 

 
RELAZIONE 

Del Collegio dei Revisori dei Conti al Rendiconto esercizio 2016 
 
Il Rendiconto all’esercizio chiuso al 31.12.2016, così come è stato approntato ed approvato dal 
Consiglio Direttivo del CUS Pavia, è stato redatto nel rispetto di quanto previsto dall’art.8 del 
Regolamento di Amministrazione e Contabilità. 
 
Il Collegio dei Revisori presenta la propria relazione a corredo del rendiconto ai sensi dello Statuto 
del CUS Pavia, del Regolamento di Amministrazione e Contabilità del CUSI e dei CUS, dell’art. 11.7 
del Manuale di contabilità dei CUS e degli artt. 2403, 2407 e 2429, 2°comma, del Codice Civile. 
 
Il Bilancio dell’esercizio 2016 è stato redatto, come anche illustrato nella relazione a corredo, 
secondo il principio economico-patrimoniale indicato nel Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità approvato dal CUSI. La contabilità dell’Ente ed i suoi supporti sono adeguati alle 
esigenze previste nei principi contabili. 
 
Il Conto Economico è stato redatto secondo il principio della competenza ed illustra in modo 
analitico i costi ed i ricavi della gestione svolta che determinano un avanzo di amministrazione pari 
ad € 95.928,47. 
 
Succintamente il Rendiconto può essere così riassunto: 
 
CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2016 

RICAVI  €  1.233.683,38 

COSTI  €  1.137.754,91 

AVANZO DI ESERCIZIO €        95.928,47 

                   
STATO PATRIMONIALE al 31.12.2016 

ATTIVITA’ €  1.053.481,62 

PASSIVITA’  €     813.702,61 

PATRIMONIO NETTO €     239.779,01 

 
 



Il Patrimonio Netto è formato da: 

Fondo di Dotazione €        10.000,00 

Fondo Riserva al 31.12.2016 €      133.850,54 

Avanzo Esercizio 2016   €        95.928,47 

Patrimonio Netto   €      239.779,01 

 
     

La gestione economica dell’esercizio 2016, presenta i seguenti scostamenti tra quanto registrato 
nell’anno e quanto registrato, sempre a consuntivo, nell’anno precedente: 
 

 Anno 2015 Anno 2016 Scostamenti 

Entrate € 1.205.638,98 €  1.233.683,38            €      28.044,40 

Uscite € 1.241.256,09 €  1.137.754,91 - €   103.501,18 

 
 
In relazione alla gestione finanziaria il Collegio rileva i seguenti valori al 31.12.2016:  
 

 Anno 2016 Anno 2015 

Banche e liquidità € 142.584,91 € 104.436,49 

Crediti  €   81.289,51 €   63.624,19 

Totale disponibilità € 223.874,42 € 168.060,68 

 
 

 Anno 2016 Anno 2015 

Debiti verso Fornitori  €   70.780,06 €   88.719,86 

Debiti diversi  €   14.580,09 €   17.142,30 

Totali Debiti €   85.360,15 €   105.862,16 

        
La differenza tra Crediti e Debiti a breve termine determina un avanzo finanziario in netta crescita 
rispetto all’esercizio precedente. 
 

 Anno 2016 Anno 2015 

AVANZO FINANZIARIO €   138.514,27 €   62.198,52 
 

Tale differenza va letta come una virtuosa gestione contrattiva delle spese effettuata nel 2016. Si è 
pertanto attuato in pieno quanto emerso, in più occasioni durante i CdA tenuti in corso d'anno 
2016, e cioè il timore di veder contratte le contribuzioni da ricevere nel 2017 dagli Enti preposti al 
sostegno del CUS. L'incremento quindi va considerato, a parere dei Revisori, come una sorta di 
riserva tacita da utilizzare nel prossimo futuro quale ammortizzatore di eventuali necessità 
finanziarie. 
 
FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO. Il fondo ammonta ad € 136.347,97 che rappresenta 
l’accantonamento per le indennità di fine rapporto dei 3 dipendenti. Il fondo accantonato 
corrisponde a quanto realmente maturato a tale titolo sino al 31.12.2016 e la somma anzidetta è, 
generalmente, materialmente accantonata e garantita dai titoli di Stato posseduti dall’Ente. Al 
31.12.2016 il valore di tali titoli è pari ad € 120.096,24, e quindi il loro ammontare non copre 
interamente il fondo TFR (l’importo non coperto è pari a € 16.251,73).  
 
 



FONDI AMMORTAMENTO 
Il totale dei fondi ammortamento conteggiati al 31.12.2016 è pari ad € 549.625,75, valore che 
risulta pari al 77,47% del valore dei beni, materiali ed immateriali, iscritti tra le attività sociali. 
 
Il Collegio attesta di aver verificato la reale consistenza dei valori iscritti nel rendiconto 2016 
riportati nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, compreso il criterio adottato per le 
singole valutazioni. 
 
In particolare si può attestare che: 

1. la consistenza della banca evidenzia coincidenza tra il saldo dell’istituto cassiere e la 
contabilità tenuta dal CUS; 

2. i crediti ed i debiti sono corrispondenti ai saldi emergenti dalla contabilità. Non sono noti 
casi di crediti di dubbia esigibilità od all’incaglio, o peggio di perdite su crediti non 
segnalate; 

3. le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte al costo storico sostenuto e sono 
rettificate dai rispettivi fondi di ammortamento che, globalmente, coprono circa i 4 quinti 
dei loro valori; 

4. i ratei passivi sono stati verificati in base alla competenza economica e tutto è risultato 
corretto; 

5. non sono stati rilevati risconti; 
6. relativamente alla passività potenziale connessa alla causa pendente per risarcimento 

danni esiste adeguata copertura assicurativa; 
7. la nota integrativa è stata redatta nel rispetto dell’art.11.4 del Manuale allegato al 

Regolamento di Amministrazione; 
8. non risultano avalli e fideiussioni firmate dal legale rappresentante dell’Ente a favore di 

soggetti terzi; 
9. Le perdite ed i furti subiti sono stati regolarmente annotati nella contabilità e non hanno 

sovvertito i dati in essere. 
 

Il Collegio dei Revisori, con le precisazioni ante indicate, conferma di essere stato invitato e di aver 
partecipato alle periodiche riunioni del Consiglio Direttivo e di aver effettuato i controlli della 
contabilità, suoi supporti e dei documenti sociali. La contabilità risulta tenuta secondo le 
indicazioni del Regolamento di Amministrazione del CUSI adottato dal CUS Pavia e secondo il suo 
Statuto. 
 
Il Collegio attesta che: 

1. i libri paga sono regolarmente aggiornati e sono tempestivamente pagati i 
contributi previdenziali e le imposte ritenute; 

2. le dichiarazioni fiscali sono state tempestivamente prodotte; 
3. i compensi e rimborsi a tecnici ed operatori sportivi dilettanti sono stati liquidati 

nel rispetto delle normative agevolative per gli enti no-profit appartenenti alle 
Associazioni Sportive Dilettantistiche; 

4. sono rispettate le norme relative alla sicurezza; il responsabile della sicurezza è la 
Dott.ssa Lucilla Strada alla quale è stato assegnato un congruo capitolo di spesa; 

5. sono altresì rispettate le normative sulla tutela della privacy. 
6. La governance ha sempre vigilato affinché venisse rispettato il pareggio di bilancio 

o comunque una costante correlazione tra spese e risorse.  
 



Il Collegio dei Revisori ha verificato le rendicontazioni trasmesse all’Università in relazione alle 
convenzioni esistenti per la gestione degli impianti sportivi e per l’attività sportiva universitaria 
posta in essere nell’esercizio 2016. 
 
Il Collegio dei Revisori richiama l’attenzione del Presidente, del Consiglio Direttivo e dei soci sulla 
natura e sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione realizzato nel 2016 per € 95.928,47 che 
in parte è già impegnato stante la necessità di ringiovanire alcune attrezzature ed impianti con 
manutenzioni straordinarie o con vere e proprie sostituzioni. Esistono infatti delle obsolescenze 
tecniche che vanno arginate con interventi mirati per mantenere intatta l'efficienza gestionale del 
CUS.  
 
Proseguendo nell'attuazione del principio della prudenza, questo Collegio concorda con la 
proposta del Tesoriere in merito alla destinazione a riserva dell’avanzo di € 95.928,47, con cui si 
chiude il Bilancio consuntivo. Si esprime pertanto parere favorevole all’approvazione del 
Rendiconto 2016.   
 
Si raccomanda di costantemente monitorare le contribuzioni che si riceveranno nell'esercizio 2017 
e, se queste si contraessero rispetto a quanto previsto, dovranno essere eseguiti tagli alle spese 
per pervenire comunque al pareggio di bilancio. 
 
Dopo la redazione e rilettura della presente relazione, il Presidente dichiara chiusa la seduta del 
Collegio alle ore 12.45.     
 
 
                    F.to  Il Collegio dei Revisori 
 

    Dott.  Lucio Aricò   

Dott.  Maria Pia Schiavi                                                                                   

     Dott.  Matteo Legnani  


